
DELEGA DI DIREZIONE SVILUPPO URBANO (da luglio 2023)  

Raffaella Dispenza 

1 perché? per chi? – il senso  

Perché?  Le città sono da tempo considerate un soggetto strategico per agire 
positivamente su temi chiave come quello delle disuguaglianze, della sostenibilità 
ambientale e sociale, dei modelli di convivenza sociale, dei modelli di welfare di comunità, 
dell’attivismo civico e dell’innovazione sociale.  

Assumere una chiave di lettura “urbana” consente di affrontare queste tematiche in modo  
trasversale e contestualizzato, cogliendo non solo le “problematicità dei fenomeni”, ma 
anche la “potenzialità di intervenire in modo integrato, intersettoriale e collettivo”; di 
costruire forme di azione sociale nei quartieri disagiati, come ETS, in rete con altri attori 
sociali e con le istituzioni locali.  

Per chi?  E’ stata costruita come una delega che: 

(a) da un lato costruisca pensiero politico sul tema città, riqualificazione urbana, 
politiche per la casa, in modo che le ACLI Nazionali diventino un soggetto 
riconosciuto anche su questo tema a livello nazionale, in dialogo con i Ministeri e 
Agenzie Nazionali e in dialogo con altre associazioni nazionali.  

(b) dall’altro lato avvicini le Province acliste al tema urbano, affinché dialoghino 
su questo tema con i loro amministratori locali e con le Università, affinché si 
accreditino come interlocutori sia nelle prassi concrete in ambito urbano, sia nella 
costruzione di politiche urbane co-progettate, sia nella costruzione di reti multiattoriali 
di azione.  

(c) Questo lavoro potrà, di concerto con l’area della progettazione, sostenere anche i 
territori provinciali nella eventuale ricerca di fondi e/o nello sviluppo di esperienze di 
riqualificazione di spazi e immobili. 

→ I destinatari ultimi (per chi) sono le persone che vivono situazioni di discriminazione e 
difficoltà sul tema casa, marginalità urbana, esclusione sociale causata anche dal vivere in 
quartieri marginali e periferici. In Italia 650.000 nuclei familiari (quindi circa 1,5 milioni di 
persone) avrebbero diritto alla casa popolare, ma sono in lista d’attesa e non sanno se 
saranno mai assegnatari di casa di edilizia sociale. Altra problematica riguarda le famiglie 
che lavorano, ma che hanno redditi bassi (es. lavoratori poveri), famiglie straniere, studenti 
fuori sede, che sono esclusi dal mercato della locazione a causa dell’impennata dei prezzi 
degli affitti, causata anche dalla scarsità di alloggi disponibili, dal prevalere degli affitti 
temporanei (es. airbnb), dalla gentrificazione delle città (=aumento dei valori immobiliari e 
fuga delle fasce sociali meno abbienti).    

2 che cosa è stato fatto?  

Workshop con 9 presidenti ACLI (Ba, Bs, Ca, Ct, Mi, Na, Roma, To, Ve) provinciali per 
individuare alcune priorità sul tema urbano (dicembre 2023)  
 
Ricerca qualitativa (febbraio-giugno 2024), con Iref ACLI su riqualificazione e 
gentrificazione. Focalizzata su 9 città  (Ba, Bs, Ca, Ct, Mi, Na, Roma, To, Ve), con 
coinvolgimento dei Presidenti Provinciali ACLI: interviste a 9 sindaci/assessori, 9 docenti 
universitari delle singole città, alcune associazioni nazionali (es. Legambiente). Si prevede 
presentazione del Report in seminari nazionali con Università e altre associazioni. 



 
Partecipazione a incontri e seminari, per portare il punto di vista ACLI sui temi urbani:  
- "ABITARE MILANO. Per una città accessibile e equa", 5.04.2024, Milano – organizzato 
da ACLI Milano  
- "QUALE POSTO PER LE CITTÀ? La dimensione territoriale delle politiche sociali". In 
dialogo con Yuri Kazepov (Università di Vienna), autore di Handbook on Urban Social 
Policies, 19.03.2024, Roma – Organizzato da IREF 
- “DON GALLO” Incontro pubblico nell’ambito dell’intervento di riqualificazione urbana di Tor 
Marancia, 14.09.23 Roma, in sostituzione Emiliano Manfredonia 
 
Adesione delle ACLI a gruppi di lavoro nazionali, in rete con altre associazioni, sul 
tema sviluppo urbano:  
- Partecipazione ai lavori del Social Forum Abitare che si sono svolti a Torino (05.03.24) 

e a Bologna (18.04.24) e adesione al gruppo di lavoro Nazionale del Social Forum 
Abitare come ACLI Nazionali 

- Adesione alla comunità di pratiche del Forum Terzo Settore su PN METRO PLUS E 
CITTA’ MEDIE SUD 

 
Percorso di lavoro con ANCE, insieme alla delega Progettazione (Italo Sandrini)  
finalizzato a protocollo su rigenerazione urbana e riqualificazione di immobili a fini sociali: 
azioni concrete in alcune città, collaborare al Festival ANCE Città in Scena 
 
Partecipazione come relatrice a momenti formativi interni organizzati da altre deleghe 
delle ACLI: 
- relazione sul tema città nel Panel “sguardi complementari sulla sostenibilità”, seminario 
Ambiente e Azione Sociale, organizzato da deleghe di Lidia Borzì, Paola Villa, Andrea Citron 
- intervento su economia civile e esperienze di comunità nel percorso formativo per nuovi 
dirigenti organizzato da delega formazione (Paolo Petracca) 
 
Componente del Comitato Scientifico di IREF 
 

3 Con che stile? Con chi e come?  

Ingredienti: 

- Ricerca per avere contenuti politici 

- Rete tra ACLI Provinciali su tema città 

- Collaborazione tra deleghe (progettazione, famiglia stili di vita, animazione sociale, 

ambiente) 

4 Criticità e difficoltà  

Nessuna in particolare 

5 Link a materiali 

Seminari:  
ABITARE MILANO  
https://www.facebook.com/share/p/hhPSBTr7RxT6G3BX/ 
https://www.facebook.com/share/p/z7zrRp5hdZCFzMhK/ 
 
DON GALLO 
https://www.facebook.com/donandreagallo/videos/307385632027614?locale=it_IT 

https://www.facebook.com/share/p/hhPSBTr7RxT6G3BX/
https://www.facebook.com/share/p/z7zrRp5hdZCFzMhK/
https://www.facebook.com/donandreagallo/videos/307385632027614?locale=it_IT

